
Renzo  Piano  “Ricostruire  le
periferie  per  difenderci
dalla barbarie”
L’atelier di Renzo Piano è a un passo dal Beaubourg, l’opera
che quarant’anni fa lo impose al mondo. Cento ragazzi da 18
Paesi  diversi  lavorano  a  un  ospedale  in  Uganda,  alla
biblioteca  di  Atene,  al  museo  archeologico  di  Beirut,  al
campus della Columbia a Harlem, a un centro culturale alla
periferia di Mumbai. Qui si pensano le nuove città contro la
barbarie. E’ vuoto il tavolo di Raphael, tedesco ucciso al
Peut  Cambodge  il  13  novembre  scorso:  era  con  altri  otto
colleghi,  Emilie  si  è  presa  una  pallottola  nella  spalla;
nessuno è scappato, tutti si sono aiutati l’un l’altro. Un
altro  giovane  di  studio,  americano,  era  al  Bataclan,  è
sopravvissuto. Renzo Piano sulla scrivania tiene le bozze del
libro in uscita per il Corriere della Sera.
Renzo Piano spinge sulla riqualificazione delle periferie come
lotta al terrorismo

«Le periferie sono sempre associate ad aggettivi negativi.
Sono  considerate  desolanti,  alienanti,  degradate,  brutte.
Proviamo invece a guardarle con occhio positivo, a cercare
quel che c’è di sano. Le periferie sono ricchissime di una
bellezza umana e spesso anche di una bellezza fisica, che è
nascosta, che emerge qua e là. Come scrive Italo Calvino nella
postfazione delle Città invisibili, anche le più drammatiche e
le più infelici tra le città hanno sempre qualcosa di buono.
Questo approccio alla periferia è come andare a caccia di
perle,  di  scintille.  Viene  da  lontano,  dal  mio  essere
genovese,  uno  che  non  butta  via  niente:  Braudel  l’aveva
capito, Genova stretta tra il mare e la montagna è stata
educata a non sprecare nulla. Così, quando Napolitano mi fece
senatore a vita, mi è venuto naturale pensare che il mio
impegno politico sarebbe stato far lavorare giovani architetti
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nelle periferie italiane. Quest’estate porteremo i progetti
alla Biennale dell’architettura».
Renzo Piano vuole rammendare le periferie italiane

«L’idea  della  città  che  cresce  diluendosi  si  è  rivelata
insostenibile. Come porti i bambini a scuola, come organizzi
il trasporto pubblico, come medichi la solitudine? Le città
sono luoghi di incontro, di scambio, in cui si sta insieme, si
costruisce la tolleranza, l’idea che le diversità non sono per
forza un problema, sono una ricchezza. La città ora cresce per
implosione, riempiendo i buchi neri. Al Giambellino vivono 6
mila persone, 18 etnie. C’è la signora che d’estate invita la
gente a scendere in cortile con la sedia e fa il cinema.
L’elettricista egiziano che aggiusta gratis i citofoni rotti
dai vandali. Abbiamo abbattuto il muro tra il parco e il
mercato. Lavoriamo con la gente del quartiere per costruire
una biblioteca».

link all’articolo

http://www.secoloditalia.it/2016/03/renzo-piano-ricostruire-periferie-per-difenderci-dalla-barbarie/

